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Quanto fumo 
in quelle stanze 
ANDREA BARBATO 

' ' Con questo articolo Andrea Barbalo 
inaia la sua collaborazione con l'Unità 

C % è poca gente, intorno al Palazzo dove si vota 
per eleggere il presidente della Repubblica. 
Sarà perche la citta della politica è presidia­
ta, e appare cosi anche tisicamente - oltre-

^ _ ^ _ _ che simbolicamente - separata. Sara perche 
chi sosta al confine del recinto ha l'impres­

sione di essere comunque escluso, di non partecipare al 
nto della scelta. O sarà perché si intuisce che ben altri, 
meno solenni e più concreti, sono i problemi italiani, che 
non quello di trovare un uomo o una donna degni d'esse­
re inviati al Quirinale. Vista dall'esterno, o attraverso l'ac­
quario delle dirette televisive, o seguendo le frasi enigma­
tiche pronunciate nei telegiornali, questa elezione non su­
scita passioni politiche: non c'è tensione, non c'è scontro 
ideale. C'è, semmai, un condensato di politica manovrata, 
di astuzie, contromosse e imboscate. Nel gergo politico 
americano, quando pochi boss con il sigaro in bocca de­
cìdono la sorte politica di un candidato, si dice che le scel­
te vengono compiute in «stanze piene di fumo». Natural­
mente, è un fumo anche simbolico' e a Montecitorio di fu-
mocen'è m o l t o . — - - -> 

A guardar bene, pero, anche chi non è un cultore di 
raffinate tattiche assembleari potrebbe accorgersi che, in 
meno di una settimana, e senza aver ancora raggiunto il 
risultato, sono accadute molte cose. Questo era il primo 
appuntamento politico dopo le elezioni del 5 apnle. la 
pnma prova del nuovo Parlamento. In sei giorni di vota­
zioni, senza assediare Montecitono, i letton dei giornali e 
gli spettatori della televisione possono aver capito molte 
nozioni importanti. 

Prima di tutto, che la classi; politica è davvero esausta 
come sembra. Non c'è solo un disincanto, una sfiducia 
dell'elettorato verso i suoi rappresentanti: c'è proprio una 
generale mancanza di idee e di proposte, un vuoto di per­
sonalità e di protagonisti. Caduto il movente dello scontro 
ideologico, molti capi storici sono diventati impresentabi­
li, politicamente inutili. E se i vecchi ispirano stanchezza, i 
nuovi spesso suggeriscono diffidenza. Ma la gente, gli 
spettatori di questa elezione sinora mancata, ha capito 
anche altre cose, che vanno al di là di incertezze e ritardi 
che fanno persino parte della tradizione, e che pnma o 
poi cesseranno. Quella che invece non si cancella è la 
sensazione forte che il sistema politico sia incapace di 
uscire da se stesso, dalla propna logica angusta. Già i 
meccanismi della partitocrazia erano arrugginiti: ora poi 
le bandiere scolorano una nell'altra, e le insegne dei parti­
ti non servono nemmeno più a sommare maggioranze. 

G li italiani «oao ahhMtan T« «aggi da non atten-
dersi dalle Camere riunite l'elezione di un sal­
vatore della patria: per canta, di tutto abbiamo 
bisogno fuorché di un Caudillo, o di un super-

„ _ ^ — man, o dell'uomo della provvidenza. Ma pur 
con propositi molto più modesti, persino a 

questo Parlamento è sembrato impossibile scegliere un 
Forlani, cioè il rappresentante di coloro che hanno perdu­
to le elezioni d'aprile, ma anche l'emblema di tutto quan­
to vi è di vago, di soffice, di inerte nel cattolicesimo politi­
co. L'Italia di Forlani sarebbe stata quella di sempre, dei 
preamboli, delle terree cautele, delle coperture, delle 
mezze frasi, degli uomini fedeli all'ombra del capo. Ed è 
propno questa la politica che la gente pensa di aver scon­
fitto in aprile, e nel giugno dell'anno scorso. •• 

• Le lezioni di questa settimana, solo apparentemente 
inutile, non si fermano qui. I commentatori avevano vatici­
nato che il quadripartito, con la sua filosofia e i suoi orga­
nigrammi di scambio, fosse stato sepolto dal voto d'apnle. 
Queste giornate lo hanno confermato: la formula centrista 
che ha governato e soffocalo l'Italia in questi anni, è 
esplosa nei dissensi, nelle diffidenze, nel voto segreto. Qui 
dovremmo forse rivolgere un ringraziamento a Cossiga, 
che ha permesso con le dimissioni di sperimentare la 
morte del centrismo quadripartito nel vetrino di quel labo­
ratorio che è un'elezione presidenziale, anziché in una la­
cerante crisi di governo. E col forlanismo, sembra agoniz­
zare anche un certo craxismo, inteso come infallibilità del 
capo, come dedizione totale agli interessi di schieramen­
to, come sudditanza nei confronti della De. Persino dalle 
file interne si leva qualche timida voce critica, e forse sta 
per sgretolarsi un centralismo personalizzato che dava 
anche segni di stanchezza. Infine, la lezione forse più 
amara di queste giornate. L'impossibilità della sinistra di 
trovare parole comuni, intenzioni unitarie, candidati di 
concordia. È una grande occasione, e bisognerà capirne 
bene le ragioni. Si voleva davvero, da parte di tutti, scon­
figgere il blocco moderato o cercare il nome di un uomo 
che desse garanzie di saggezza nformatnce? E chiaro che 
alcuni hanno lavorato perché l'accordo fallisse, e perché 
un uomo di sinistra non occupasse una delle poltrone di­
sponibili, rendendo irraggiungibile l'altra. Sono uscite 
proposte stravaganti, nomi di galantuomini da bruciare, 
stretti collaboratori personali Mai la sinistra si era trovata 
ad un passaggio cosi importante, e sembra averlo manca­
to per la scarsa convinzione del Psì. Non è tanto grave non 
aver trovato un protagonista gradito a tutta la sinistra: non 
è nemmeno gravissimo non aver approfittato della debo­
lezza dell'antica maggioranza. E preoccupante che si usi­
no i progetti come trappole politiche, che si distrugga il si­
stema per poter poi dimostrare che il sistema è distrutto. 
Che la sinistra, insomma, non riesca a immaginare un 
progetto comune. Tutto questo delude (e avverte) noi 
spettaton, ben più che il prolungarsi di votazioni mutili. 

Feltrine 

ROSSANA 
CAMPO 
IN PRINCIPIO 
ERANO 
LE MUTANDE 
Un romanzo dove c'è una ragazza che per 
le conquiste d'amore si dichiara diabolica. 
Una nuova voce femminile: comica, 
"bassa" e carnale. 
Un esordio pirotecnico,v 

Senza esito la nona votazione per il presidente della Repubblica. Fallito l'incontro Dc-Psi 
Segni e molti parlamentari propongono Conso. Anche il Pds lo inserisce in una rosa di nomi 

Craxi ferma la sinistra 
Occhietto: «A Psi affossa il candidato comune» 
Il Quirinale è lontano, stallo alle Camere 
Situazione di stallo per il Quinnale. Fallisce il tentativo 
della sinistra di trovare un candidato unitario e torna­
no pessimi i rapporti Psi-Pds. Craxi accusa Occhetto di 
aver bocciato tutti i candidati proposti, il segretario del 
Pds replica indignato: «È una trappola», condita da bu­
gie, il Pds era pronto ad appoggiare Giugni, De Martino 
e Lama. Ora il Psi tenta la carta Amato con la De. Ieri 
voti in libertà per il nono scrutinio. 

ALBERTO LEISS BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. Stallo alle Came­
re, il candidato imitano della 
sinistra non c'è e il clima tra 
Psi e Pds è nuovamente preci­
pitato. Dopo la domenica del 
dialogo, Craxi è partito ieri al­
l'attacco con un corsivo sul-
l'Avanti in cui accusa il Pds di 
aver bocciato tutti e sei ì can- -
didati dell'area socialista di 
cui si era parlato: compresi 
Giugni, De Martino e perfino 
Luciano Lama. Il Pds reagisce 
indignato. «Un corsivo insul­
tante», afferma D'AJema. E 
Occhetto parla di una trappo­
la in cui Craxi ha tentato di far 
cadere il Pds e l'intera sinistra: 
•Ha voluto dimostrare, a chi 
nel suo partito vuole una poli­

tica nuova, che la sinistra non 
ha alcuna possibilità, questo è 
un gioco al massacro». Secon­
do Occhetto di candidati vali­
di della sinistra ne erano 
emersi più d'uno e su questi il 
Pds aveva espresso piena di­
sponibilità, a cominciare da 
Lama, De Martino e Giugni. 
Secondo il Pds quello di Craxi 
è un gioco pesante che ha l'o­
biettivo di nprendere le fila 
del suo accordo privilegiato 
con Forlani. Delusa la sinistra 
socialista, Craxi ha dalla sua 
parte Martelli secondo cui la 

colpa del fallimento è solo di 
Occhetto' «Gli piacciono solo i 
socialisti perdenti». Il Psi 
avrebbe ora l'intenzione di 
portare avanti la candidatura 
di Giuliano Amato, su cui il 
Pds ha avanzato perplessità, 
per proporlo alla De. In un in­
contro di ieri sera tra le dele­
gazioni democristiana e so­
cialista l'ipotesi Amato fé, in 
subordine, quella di Giuliano 
Vassalli) è stata considerata 
interessante, purché si regi­
strassero consensi che vanno 
oltre il quadnpartito. Oggi si 
capirà se davvero il Psi eia De 
intendono muoversi su questa 
linea. Tuttavia la situazione 
complessiva secondo Forlani 
«non ha avuto sviluppi e l'ap­
prodo non si vede». Lo stesso 
segretario de non intende, al­
meno perora, tornare in cam­
po: perchè il qiuadripartjto 
non regge, perchè l'accordo 
con la Léga e il Msi spacche­
rebbe il partito, perchè l'aper­
tura a Pds e Pri è la condizione 
per avviare la legislatura su bi­
nari stabili. - ,. «» s 
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Intervista 
a Nilde lotti: 
«Garanzie 
e riforme» 
V. RAGONE A PAGINA 2 

Intervista 
a Camiti: 
«Psi e Pds, 
dialogate» % 
R. ARMENI A PAGINA 4 

Intervista ~ 
a Marini: 
«La carta 
di Occhetto» 
P. CASCELLA ' A PAGINA » 

Oggi il ministro Bonivet; chiederà lo stato di emergenza. Previsti altri 700 arrivi 

Migliaia dì profoghi della Bosnia alle porte 
Andreotti scrive a Bush: «Fai qualcosa» 

Il dramma di una donna w » Arare in tega con In braccio la figlia tenta dal bombardamenti serbi su Ha Bosnia 

TONI FONTANA 

• • ROMA. «Desidero attirare 
la tua attenzione sulla situa­
zione sempre più grave che si 
sta creando In Bosnia-Erzego­
vina». Cosi inizia la lettera che 
Andreotti ha inviato al presi­
dente americano. Gli sforzi 
della Cee e dell'Orni sono fal­
liti, non avendo prodotto i ri­
sultati sperati, «crive il presi­
dente del Consiglio. E aggiun­
ge: •Ritengo che debba essere 
presa un iniziativa umanita-
na». Ma che fare? «Penso al­
l'invio di strutture di primo ac­
coglimento per i profughi a ri­
dosso delle aree coinvolte ne­
gli scontn». Intanto il ministro 
Bonrver chiederà oggi al go­
verno lo stato d'emergenza 
per l'arrivo, dalla ex Jugosla­
via, di centinaia di profughi. 
Nel complesso, sono un mi­
lione e duecentomila le per­
sone che in dieci mesi di com­
battimenti sono state costrette 
ad abbandonare le loro case. 
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Ritorna 
il molo guida 
degli Usa -

GIANFRANCO PASQUINO 

C on la lettera a Bush, An­
dreotti fa trapelare sia la 

sua convinzione che le struttu­
re comunitarie europee e le or­
ganizzazioni sovranazionali 
siano inadeguate, sia la sua 
pratica accettazione di un mo­
lo guida per la superpotenza 
Usa. A prescindere dai tempi e 
dai contenuti della lettera e 
dalla sua probabilmente scar­
sa efllcacia concreta, Andreot­
ti fa piazza pulita di una illusio­
ne-speranza: quella del gover­
no mondiale. •, -

A PAGINA 2 

Cannes sdppa il «ladro» di Amelio 

r < 

• • La «Palma d'Oro» al 
film di Amelio, l'aspettava­
mo anche conoscendo i 
film concorrenti soltanto at­
traverso le cronache dei 
giornali. Paradossalmente, 
// ladro di bambini ha avuto 
la Palma di Cannes anche 
se la giuna l'ha assegnata 
ad un altro film. Cerchiamo * 
di spiegare perché. // ladro • 
di bambini è una di quelle 
rare opere di cinema che -
di la da Palme d'oro o pre­
mi speciali di giurie - han­
no diritto di chiamarsi capi 
d'opera per quelle caratteri­
stiche proprie di ogni proto­
tipo che deve appunto la 
sua unicità ai suo non esse­
re unico, singolare, ecce­
zionale, invaghito di sé e 
della sua peculiarità, ma di 
interpretare - in quel som­
mo stato di grazia, cosi diffi­
cile, che è la semplicità -
quanto è, si, sotto gli occhi 
di tutti ma pochi, e di rado, 
si fermano a osservare: che 
poi è il segreto dell'univer­
sale. 

Verdetto da fischi in chiusura della 45" 
edizione del festival di Cannes. La Palma 
d'oro è stata inaspettatamente vinta da 
Con le migliori intenzioni dello svedese 
Bilie August, una tutt'altro che entusia­
smante messa in scena della biografia 
dei genitori di IngmarBergman (sceneg­
giatore del film). Il premio speciale per il 

45ennalc del festival è andato a Cosa 
Howard di James Ivory. Mentre // ladro 
di bambini di Gianni Amelio ha dovuto 
«accontentarsi» del premio speciale del- < 
la giuria. Al superfavorito The Player di •• 
Robert Altman ì riconoscimenti per la ' 
migliore regia e la migliore interpretazio­
ne maschile (Tim Robbins). 

ETTORE SCOLA 

In quale paese si resterà 
insensibili a quel carabinie-, 
re con quei due bambini, 
quasi coetanei tutti e tre,, 
ugualmente sacrificati da 
una società avida e povera, 
perfino incolpevole nella 
sua incapacità di appresta­
re condizioni di vita appena 
decenti per tutti? E in quale 
contrada - raggiunta o me- -
no dal film, non ò qui la so­
stanza - si riuscirebbe a 
non patire per il dolore rin­
chiuso di quel bambino,* 

per l'aggressiva diffidenza 
di quella bambina, per l'at- -
tonila impotenza di quel ' 
piccolo adulto chiamato a -
rappresentare ai loro occhi 
il mondo dei «grandi», l'au­
torità, la morale, l'ordine in 
un paese cosi confuso, in \ 
un paesaggio cosi spaesa­
to? Eppure egli sente di do­
ver nparare in qualche mo­
do a colpe non sue, di do­
ver trovare dentro di sé (di * 
aiuti esterni, neanche a par-
lame) gli strumenti per ri­

fui. ANSELMI, A. CRESPI, M. PASSA, F. SCARPELLI ALLE PAGINE 1 9 • SO 

dare voglia di vivere a chi 
ha appena cominciato a vi­
vere e avrebbe diritto a un 
futuro lungo e generoso. 

Da noi, si parla più spes­
so - e più volentieri - di al­
tre cinematografie, -, più 
massicce e più stimolanti 
intellettualmente. Esse, ' è 
vero, si distinguono meglio 
della nostra per assetti, per 
risultati, per livelli di qualità 
e per numero di fedeli. Ma. 
Ma, tra le tante, tantissime 
proposte dell'ultima stagio­
ne fatte dal cinema con­
temporaneo francese, tede­
sco e anche, lo diciamo, 
americano, quanti capi d'o­
pera possiamo contare? In 
una ricerca trasversale at­
traverso tutti i paesi del ci­
nema, non credo che trove­
remo per ora immagini più 
universali di quel carabinie­
re con quei due bambini a 
passeggio in una nazione 
raccontata con tanto stra­
zio e con tanta disperata, 
doverosa speranza. _ , 

TOITC d i P l 5 3 Due cavi in acciaio mossida-
•_:—:af~ : -_s bile, lubrificati, coperti con 
m U M M ier i u n a larnma di plastica è il 
I «ODCr3ZÌOI1C pnmo intervento per evitare 
~ _ _ f i : la possibile «cnsi strutturale» 
anelli» delia Torre di Pisa A più di 

un anno dal lancio dell'idea 
— ^ — _ • » _ » » » • » » » è partito il «cerchiaggio». Ieri 

mattina, alle 11, il pnmo dei > 
18 cavi e stato «posato» all'altezza del pnmo loggiato, sotto i 
flash dei cineoperaton di tutto il mondo. Ci vorranno due 
settimane per terminare questa pnma fase dei lavon. 

—,_* . A PAGINA 8 

«La scala 
mobile 
non è abolita» 
dice il ministro 

•La scala mobile non e abo­
lita». È quanto afferma Fran­
co Manni a conclusione del­
l'incontro coi sindacati e alla 
vigilia di quello con Is Con-
l'industria. L'ipotesi del mini­
stro del Lavoro per trovare • 

_ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ una soluzione alla questione 
dell'adeguamento dei salari J 

al costo della vita nel I992 non soddisfa appieno Cgil, Cisl e v 

Uil Intanto la Funzione pubblica Cgil proclama uno sciope- , 
ro per ,127 maggio - , . , ,APAOINA 1 5 
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Strage di camorra 
con bombe e mitra 
4 morti a Napoli 
Strage a Secondigliano. Un commando di otto killer 
ha ucciso quattro-persone, in mezzo alla strada, nel­
l'ora di punta. Un agguato a colpi di Kalashnikov; 
poi i sicari si sono coperti la fuga lanciando tra la > 
gente anche una bomba a mano. Quattro i morti e 
tre i feriti, uno dei quali è ih pessime condizioni. Se- ; 
condo gli investigatori si tratta di un regolamento di 
conti per il controllo del mercato della droga, j * v-

• l ì ' - . " • » ' . C J •' " ' 

* * ' DALLA NOSTRA REDAZIONE **' J" -

. VITO FAENZA •• 

• f i NAPOLI. Quattro morti e 
tre feriti. Questo è il pesante ' 
bilancio dell'ultima strage , 
della camorra, la seconda in : 
meno di venti giorni, awcnu- • 
ta len mattina a Secondiglia­
no, un quartiere che sorge al­
la periferia della metropoli. I : 
killer, almeno otto, hanno 
sparato con micidiali Kalash­
nikov e alcune pistole a tam­
buro. Per coprirsi la fuga 
hanno poi lanciato contro la 
gente che cercava una via di 

scampo, una bomba a ma­
no. Sono morti i fratelli Rosa-
nò e Raffaele Prestieri, Anici-
Io Quarto e Domenico Abba­
te. Francesco Mutolo, ricove- -
rato in ospedale, è in fin di vi­
ta. Secondo gli inquirenti s i . 
tratta di un regolamento di 
conti maturato nell'ambito ' 
della guerra tra clan rivali per 
il controllo del mercato della , 
droga. Si parla del dar, dei : 
«Capitoni» e di quello della 
«Scimmia». - - / • ' > » . 
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Uccise il padre 
filonazista 
È stata assolta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI «ARSILLI 

• • PARIGI Ha fatto scalpore 
in Francia la sentenza della 
corte d'Assise di Douai, nel 
nord-est del paese, che ha as­
solto una ragazza di 19 anni • 
dall'accusa di pamcidio. Ida 
Beaussart, quando aveva 17 , 
anni, aveva sparato due colpi 
di pistola alla nuca a suo padre 
Jean Claude, un noto estremi­
sta di destra. La stona alluci­
nante di una famiglia vissuta in 
un continuo clima di violenza 
e di fanatismo nazista. «Non ' 
amavo mio padre e lui non mi 
amava», ha spiegato la ragazza 
al processo «Mi chiamava 
mongola». Ida, 17 anni, doveva ? 
aver covato per anni questa * 
decisione Poi un giorno di 2 
anni fa, aspetta che suo padre 

vada a letto, che si addormen­
ti. E per «proteggere ChnsUne», 
la sorella che era scappata da 
casa, prende la Luger che il 
padre le aveva insegnato .i ma-
neggiare e gli spara due colpi 
alla nuca. Ieri si è svolto il pro­
cesso, a porte chiuse poiché 
l'imputata era minorenne al­
l'epoca dell'omicidio. L'accu­
sa ha chiesto da due a dieci • 
anni di reclusione, la difesa • 
l'assoluzione 11 verdetto ha 
premiato quest'ultima. -Na­
sconde germi di nazismo e in­
tolleranza, ma anche quella 
saggezza che impedisce di in­
fierire su un'adolescente. Nella 
mitica California Ida avrebbe , 
nschiato la sedia elettrici, an­
che se minorenne quando 
aveva sparalo a suo padre. 
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